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•• Pochi i visi scoperti che
hanno circolato ieri in città.
L'obbligo della mascherina
all'aperto imposto nei luoghi
in cui, come nella città anti-
ca, risulti complesso garanti-
re il distanziamento, è entra-
to in vigore senza criticità. I
vigili sono intervenuti solo
per fare informazione, specie
a stranieri e gente arrivata da
altre regioni, inconsapevoli
del provvedimento.

Tra i passanti sprovvisti del
dispositivo, infatti, pratica-
mente tutti erano di fuori Ve-
rona e ignoravano l'ordinan-
za che nelle loro località di
provenienza scatterà nei
prossimi giorni oppure è già
in auge ma meno rigida.

Intervistati sul perché circo-
lassero senza mascherine in
volto, la maggior parte dei
passanti ha quindi provvedu-
to subito a mettersi in regola,
ringraziando di essere stata
avvisata della novità.

In molti, in ogni caso, spe-
cie se over 50, non hanno
mai perso l'abitudine di resta-
re fedeli al dispositivo di pro-
tezione, indossato persino in
estate non appena varcato l'u-
scio di casa per una passeg-
giata tra la gente.

«Da quando è iniziata la
pandemia non abbiamo mai
tolto la mascherina fuori ca-
sa», dice Antonio Bellino, ar-
rivato in pullman dalla pro-
vincia di Como insieme a una
schiera di amiche di una cer-
ta età. «A spasso teniamo la
mascherina chirurgica e
quando saliamo sul bus ci
mettiamo la ffp2 per essere
ancora più tranquilli e non ri-

schiare nulla», ammette.
«Ormai ci siamo abituate al
dispositivo e, al di là dell'ordi-
nanza ci sentiamo più protet-
te circolando con naso e boc-
ca coperti», commenta Bar-
bara Brunelli, di Verona, a
spasso ieri con l'amica Laura.
Se a Belluno i contagi sono
contenuti e non c'è alcun ob-
bligo, a Venezia l'ordinanza è
già in essere. Lo sa bene Bene-

detta Carbonari, incrociata
ieri sul Liston con l'amico Fe-
derico Mura di Padova. «Il ti-
more di un ritorno ai dati dei
mesi scorsi è in agguato e in-
dossiamo volentieri la ma-
scherina», dice. «Non sapeva-
mo dell'obbligo a Verona ma
passando per via Mazzini e i
vicoli più angusti ci è venuto
comunque naturale indossar-
la». Nel salotto cittadino, no-

nostante le bancarelle di San-
ta Lucia, la mattinata non è
stata eccessivamente affolla-
ta (come al solito il pomerig-
gio è più battuto) e qualcuno
quindi si è preso la libera di
calare la mascherina in qual-
che spiraglio di spazio vuoto,
per respirare a fondo.

«Credo che, se le distanze
vengono rispettate, sia ecces-
sivo imporre l'obbligo della
mascherina anche all'aper-
to», dice Stefano Bonacossa
mentre cammina in centro
con la moglie Elenia.

Dominione Folco, di Mila-
no, pensa che con il freddo
che abbassa le difese immuni-
tarie e l'ondata di influenza
che sta circolando, la masche-
rina sia un'ottima soluzione.
«L'abbiamo indossata anche
in estate, in vacanza in luoghi
affollati», fa presente la fidan-
zata, Victoria Tedesco. Diego
Manzo è più scettico. «Non
sono del tutto convinto di co-
me venga gestita la situazio-
ne», conferma. «Non sono
un negazionista, ma i conti-
nui cambi di direttive mi tur-
bano, come pure l'eccessiva
imposizione di certe regole.
Condivido comunque il fatto
che, dove ci sia troppa gente,
sia meglio proteggersi a ga-
ranzia di tutti».

L'obbligo di mascherine
all'aperto proseguirà fino al
31 dicembre, data stabilita
dal Governo come termine
dello stato di emergenza sani-
taria.

Il nuovo provvedimento
dell’amministrazione riguar-
da tutta la città, escluse le si-
tuazioni cui sia garantito il di-
stanziamento interpersona-
le, e non ci si trovi quindi in
una situazione di affollamen-
to.  •.

L’ORDINANZA Da ieri l’obbligo di indossare i dispositivi di sicurezza se non c’è distanziamento

Mascherine, ombre e luci
Nessuna multa in centro
Interventi dei vigili solo per informazioni a stranieri e turisti da altre città
«Sul bus abbiamo anche la ffp2». «Forse un provvedimento eccessivo»
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•• «Vale la pena di salpare
verso la stella più lontana sen-
za farci scoraggiare dalla not-
te che ci avvolge». Con que-
ste parole Marco Trabucchi,
presidente dell’Associazione
italiana di psicogeriatria, con-
clude il suo intervento intro-
duttivo al convegno in Gran
Guardia, su «Covid, post Co-
vid,Pnrr. Insieme per costrui-
re nuovi modelli di cura terri-
toriali e di comunità».

L’incontro - organizzato da
Comune, Diocesi, e Adoa in
collaborazione con l’Osserva-
torio sulle disuguaglianze , la
cooperativa Salute e territo-
rio e i dipartimenti di Econo-
mia aziendale e di Neuro-
scienze dell’ateneo scaligero
- ha fatto il punto sul momen-

to che stanno vivendo i siste-
mi di cura. I fondi del Piano
nazionale di ripresa e resilien-
za, si è sottolineato, sono una
grande opportunità a patto
che le direttive generali incro-
cino le progettualità locali.

Rafforzamento e riorganiz-
zazione della medicina terri-
toriale e utilizzo delle moder-
ne tecnologie sono chiavi per
affrontare il futuro alla luce
delle criticità evidenziate e
aggravate dalla pandemia.
«Il Covid», osserva Maurizio
Carbognin dell’Osservatorio
sulle disuguaglianze, «colpi-
sce i più svantaggiati perché
sembra preferire le periferie,
più affollate e disagiate an-
che dal punto di vista abitati-
vo. Inoltre, mandando in sof-

ferenza il già fragile sistema
sanitario costringe chi ne ha
bisogno a ricorrere a cure e
servizi a pagamento». E con-
clude: «Solo riorganizzando
la medicina territoriale è pos-
sibile intervenire in modo ef-
ficace, non solo aumentando
posti in terapia intensiva». E
fondamentali, a tale proposi-
to, saranno i fondi del Pnrr.

A farsi portavoce dei medici
di famiglia, categoria in pri-
ma linea nell’emergenza sani-
taria, è Giuseppe Turrini del-
la cooperativa Salute e territo-
rio, che conta 280 soci e 150
lavoratori. «Il Covid ci ha mo-
strato l’importanza del lavo-
ro di squadra, circa il 40 per
cento dei 541 medici di Medi-
cina generale opera ancora

da solo, mentre gli altri sono
più o meno associati, e, quin-
di, in grado di offrire compe-
tenze e servizi più adeguati a
una popolazione sempre più
anziana. Ma ciò pone un pro-
blema di disparità tra cittadi-
ni in tema di diritto alla salu-
te». E senza una rete tra isti-
tuzioni, associazioni e Cari-
tas, evidenzia l’assessore ai
Servizi sociali Daniela Mael-
lare, «da soli non avremmo
potuto dare risposte adegua-
te ed efficaci, nel periodo du-
rissimo della pandemia e del
lockdown, all’accoglienza dei
senzatetto offrendo posti let-
to e assistenza in modo ade-
guato ed efficace, tanto che
nei nostri dormitori non si so-
no registrati contagi».

Unaltro problema dramma-
tico, evidenziato dalla pande-
mia, è quello del personale
nelle case di riposo. «Nelle
settimane più drammatiche,
con la decimazione degli ospi-
ti e centinaia di operatori col-
piti da contagio», confessa
Elisabetta Elio, dell’area an-
ziani di Adoa, «siamo quasi
arrivati al collasso operativo
e solo il coordinamento tra
strutture ci ha permesso di
continuare». E aggiunge:
«La priorità è la valorizzazio-
ne degli operatori sul piano
professionale e retributivo:
sono stati chiusi diversi posti
letto per mancanza di perso-
nale, questa è la vera emer-
genza che manda in crisi mol-
te famiglie».  •. E.S. TavolarotondaAlcunideirelatorialconvegnoinGranGuardia

IL CONVEGNO La carenza di operatori nelle Case di riposo veronesi ha portato alla chiusura di diversi posti letto

«Personale sanitario, vera emergenza»
Maellare: «Solo il lavoro in rete ci ha permesso di affrontare le situazioni più drammatiche»

Corre lacampagnavaccinalespintasoprattuttodalle terzedosi: ieri
sonostate423.611,per untotalediquasiotto milioni.Le
somministrazionicomplessive sonostate486.599portando il totale a
quota97.959.273.Nuovo recordper le richieste digreenpassanche alla

lucedegliultimiprovvedimenti: nella giornatadivenerdì sonostateben
1.240.703.Nelle ultime24ore icasipositivi, secondo idati del Ministero
dellaSalutesonostati 16.632 e75 le vittime in ungiorno. Il tasso di
positività in Italiaè salitoal2,6percento. Ipazienti in terapia intensiva

sono732,24 inpiù rispettoalla giornataprecedente,5.428 nei reparti
ordinari,43 in piùrispetto a ieri. Mancanopocheoreallastretta
previstacon il superGreenpass invigore da domani.

ICONTAGI
Il tassodipositività

saleal2,6percento

L'ARENA Domenica 5 Dicembre 2021 CRONACA 11

ds: fimmgvr


